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SENATO DEL IlEGNO - SES<IONE DEL 186;:}-64. 

TOP..\ATA DEL 28 GENNAIO ~864. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTB SCLOPIS. 

Sommarlo - Omaggio - Seguilo dtlla diecuHion• eul prog•llo di ltgg• por l'.,l••ei<>ft4 • lutlo il Rtgllo 
dtllo legg• di puohl1ca eicarena 13 nootmbre 1859 - Aggiunta all'ari. 38 propoe/4 dal S•nal<>tt Di .~a• 
Martino (!\l'lalorc) acuitala dal JliAillro dtll'lnUNlO - 1Juerra•i"11l d•I Stnalore Audiffrtài, rui "''""d' 
il S.natore Di Su Jlarl••O - Ap1>rova•ione drgli articoli :18 • :m - Rtllifita~on• drl Stnalor• Di So• 
I/orlino i• ordiM al primo alni.a d•ll'arl. 40 eb« formar d•v• u11 arlicolo d11li11to 40 iii - Appro1•a1i"" 
d•gli articoli Hdl•lli e Il-i 1ucce.eioi eillll al 46 - 0Utroa:ioni del Stnalor1 Cibrario eu/l'arl. 41 - Par- 
14AO "" r11•dt1imo i &nalori Di Sa" l/arlino, t:Oppola, l'intlli ed il llir•ielro dtll' fnltnto - Propoel4 Ilei 
S1aalor1 Pinelli - R1i••i6n• ddla medeoima - Dirhiortaione del Stnalort Di San I/orlino - Appro•ll· 
sion• dtll'arlicol.J 41 - Rtlliflcasione di .,. errore di etumpa occorw rull'arl. 48 - Apprllfluitn,. di q.,. 
el'arlicolo • tki '"""'li•i 50 al 52 bi• -- Propo•I• dei Stnolori l•ptriali • Capriolo all'artirolo 53, co•· 
ba/luU. dal S.nalore Di Su ll•rlino • dal .llinielro dtll' l11terno ed appoggiai• dal Senaloro Di Reotl - 
Sc4iarif71.tnti richiuli dal Senalor~ Lau::i, forniti 'al Sen1Jlort lJi Sa11 Martino -- Appropa~iorta •• tu&'4f· 
giunla all'art. 4 proposl4 dal ~linislro dtll'lnttrno - Comunica~one dtl Senator1 Di Sa11 Jl•rli110 della 
lob.Ila da auelluei al progetto - l1utaua al riguardo del Se•alor• Di l'ollllfl• - Appra•••iOlll del/• 
prima paru dtll'arl. 53 - lleie:ione della proposta Capriolo, ed apprt111a•i°"' della •tconda parte del detto 
.,.ticolo • dell'inltro articolo 53 - Aggiu•l4 •ll'arl- M l""P••l4 ial Senato,. Gi01>anola, accellal4 dal Jli­ 
flielro dell'lnltrfla - /11cidente 1ull'anda.,..nto della disamina dli progello di ltgge relalioo allo elabili.,nlo 
di Pietrarea - l'ariano 1ul "'eit1ir110 i Senatori D• Fort1I• I Di Rtvel - Aggiorna,,..nto della diicuuiono 
a ""-•i- 

La 1edula 6 aperto alle ore 3. 
I\: presente il Mìnislro dell'lnlerno, e più lardi in­ 

lervengono i llioislri dei Lavori l'ubbliri e di Agricol· 
tura e Cornmcrcio. 
Il Senalor•, Segretario, Arnulro dà lellura del pro­ 

ctUO Terbale ddl'ullima tornala, che A appro•alo. 
Presidente. Il pre•ìdeole della C•mera di commercio 

ed arli di Napoli la omaggio ol Srnalo di n. 10 esrm­ 
plari degli. Sl~i 1ul porlo di quttla città (ulli dalla 
Camera 1ttua. 
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SEGUITO DELL" DlSCUSS!O"E 
SUL PROGl>ìTO DI LEGGE PER L'ESTE'.'iSIONE 

A TlTTO IL REG:.O DELLA LEGGE 
DI PUBBLICA ~!Cl:REZZA. 

Presidente. L'ordiue del giorno porla il prosegui· 

I 
meolo della discussione del progello di legge per l'e- 
1lenziooe a lullo il Regno d,·lla legge di pubblica ai· 
cure21a. 

I Ricorda il Senato che ieri eravamo rimHli all'arti· 
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colo 38; 10 quest'articolo l'onorevole 1ignor llioislro • lo ogni altro caso la questua f proibilL • 
dell'Interno aveva proposto uo emendamento. Senatore Andlll'redl. Domando la parola. 

Prego l'Ufilcio Cenlrale di volermi dire ae 1ia eccorsa Pl'8Sldeute. Ila la parola. 
qualche combinaiione Ila esso ed il si1111or llinìslro re· Senatore AudUl'redJ. Ho domandate la parola IOl- 
lalivamente alla propnsla di cui bo fallo cenoo. . tanto per dire che mi pare ecc ... ivamenle gravoao per 

Senelore DI San Karttno, /lelalsr<. L'~llìcio Ceo- .1 i comuni lo stabilire ricoveri che 1iano 1u!ficieni; a 
trale ba eoncertato col a;gnor Ministro di aggiungere tolti i poveri del comune, Possono darai annate ecc~- 
prima dell'•line.: sionali in cui la 1carsilà dei ra~colu renda necea .. na 

e In ogni altro caso la qoe•lua l proibita. > la questua a persone che oou banno mai questuato: 
il 1eguente alinea: per ciò I'eceeseo di questo rigore nou aembra veramente 

e Do•c gii sono 11abiiili ricoveri per i poveri di uno consono a quei principi! di umaoill che sono tollerali 
o più comuni di un circondario il penoeL<O potrà ee- io tulio l'orbe cristiano. 
cettuare quesli eomeni. • Senatore DI San Martino, Relalore. Domando la 

L'Uftltio Centrale l alalo mosso a formolare questa parola. 
aggionla dalle oaaeuaiiooi falle dii siguor llioiotro sulla Presidente. Ha la parola. 
eondieione delle altre provinrie dello Slato, •d anche Senatore DI San Martino, Rdalore. lo uoo credo 
sul ri8caso che nelle leggi con•ieoe sempre il piil che che il Senato voglia porre io discussione la teoria ulr'•lla 
1ia possibile procedere per lransaaioni, principalmente sulla convenierua o oo di permettere lo atabilimento 
quando qunle ai debLooo applir.are a paesi abiloati ad dei ricoveri di meodicilà. I!. questa una quealiooe tal­ 
uo ordine d'idee mollo di•erao. menlc 1ri1a e rilrila, e l'abbiamo 11udia1a l1nle tolle, 

Qoindi io ~uealo caso, come io IUlli gli altri che si cbe credo inutile prolulljlare la discuaaione sopra ciò, 
po980oo presentare, ed lo cui aia possibile di dare olle parendomi che ciascuno ne sappia aLbaslanza per dare 
leggi oo carattere che olreoda mer.o la aoscettibilill Il auo •olo. 
delle diTel'88 pro•locie, l'Ufficio Centrale nel 1110 modo S , " • dlff dJ . D do •- I 
d . . 1. d . ena~re .-u l'8 . omao .. paro a. 1 penaare 111c 1oen aeR>pre a acceuare qocala "l'ec1e 
di lransa1ioni. 
Ktnletro dell"Interno. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola il aigaor llini•lro. 
Ministro dell'Interno. !\ingrazio molto l'Uffir.loCen- 

lrale perchè egli ha espresso i mothi cbe mi avcvaoo 
ladollo a proporre quell"emeoda1oento, al quale risponde 
pieoa1neote la DUOfa redasione dt·ll"Ufficio Centrale 
lle!.80. 
Presidente. Conseguentemente H 1ignor Ministro 

abbandona il mo primo emendamtoto, 
(Stg11i a{Ttrmaiivi do! Mi11i11re dttl'Jnurno.) 
L'l:fficlo Ceotrale propombl>e che dopo la prima 

parlo di quoato arlicolo ·•i pooetae l'alloca aeguente: 
· • Do•e già sooo stabiliti ricoveri per i pDTQrl di ano 
o piil comuoi di uo circoodario, il permeaao ·polr~ er­ 
celluare qu~li comuni. , 

Dopo •emhbe: 
e lo ogni allro cuo la questua l proibii&. > 
Se ooo al domanda allrimenti la parola rileggerò tolto 

loliero l'articolo e poi lo melltrb ai •oli. 
lXXVlll. (Art. tot.) 

e Ntl1 comuni pC'r· i: quali oon 6 stabilito on rico,ero 
di meodicttl, gi'indivi-tul non ulidl al lavoro, I quali 
ooo abbltno me11i di 1us1iit~n11, nè parenti legalmeale 
&eouti a aomminiatrarli loro, avranno dall'outorit• di 
1icureua pubblica, facendosiieoe Istanza, ua permesso 
di mendicare nel lorritorio del proprio circondarlo, e 
porteranno al pello ooa laalra nel modo drtcrmioato dal 

''regolo mento. 
, Dote giA aono ·staLìliti ricoveri per i poveri di uno 

o più comuni di no circondario, il permeseo polri ec­ 
celluare quetti cowuni. 

Senato"' Aadllfredt. !loo 6 cerio mio loteodimeolo 
Presidente. Ha la parola. 

d'impedire l'iatilu1ione dei rfcovtri di mendicità; lo •ir 
provo anzi e h-do knmenaan1ente qul!!lti 11abilimenti; 
ma cftdo ehe un srado di tollenou aia neceuario 
Dt>llc cireo111an1e eccr1ion~i, lo cui · eome 1dUi, ·per 
cerio aouate di carestia 1ronn1i obbligato alla qu811ua 
\l"rlODO che non hanno moi queatnlo. Egli ~ 10lo per 
questo molivo cbe· diaai eaaere oeceaaario un Ol'l1o grado 
di toll•rann, aenaa però cbe io mi opp<'oga all'mieolo 
e all'emendameolo propoolo daNTfficio Ceoltale. 
Presidente. llello ai voli rarlicclo 38. 
Cbi lo approva, voglio aluni. . 
(Approvato.) 

XXXIX. (Art. 104.) 

e t:bl non aatori1zato •iene colto a mendicare· 11.rl 
tradollo avanli l'autorilà locale 'di pubblica •iettrma, 
la quale lo rimeuerà a dispositione dell'aolorili siodi­ 
&iaria per l'cpporluno procedhoento. 

• Net comoni per I poveri del qu•li sla atablllto 110 
ricovcro d1 mendicit.6, o•e ·la petwona colla ·a -mtodi· 
care aia luvsllJa al lavoro e pri•a dl meni di sussi­ 
stenza, l'aulori Il di pubblica 1icureua la lo•iert al ri­ 
covero, per rimanervi 8ncbè aoo gioslillcbi preseo.\'am­ 
ministrazionc del pio alabilimenlo di aver aequi•lo 
meni di 1ostenl3men10, o uoo eia reclamali da· per1ooa 
che presti idonea cau&iooe di mantenerla. , 

Ni pare che quellla redaiiooe debba eMere ·111odiD· 
cala ·ove dice: e Nei comuni per i po"!fl del qoalhia 
stabililo uo ricovero di mend1ci1i··""'· 1 •· 

12R 
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Senatore DI San Martino, RtlulOre. Si può dire 
per t cui poveri sia stabililo ecc. 

Senatore Clbrarlo. Proporrei all"l;fficlo Centrai• di 
sopprimere 1-er i r:ti 11ootri e di dire semplicemente: 
e Nei comuni por I qunli aia stabilito no ricovero di 
mendicità. , 
Ministro dell'Interno. È meglio dir cosi perchè 

l'articolo 38 appunto comincia in questo modo: • Nei 
comuni per I quali non è stabilito un ricovero di men· 
~ici!à ecc. • 
Presidente. Metto ni voti I' articolo 39 colla mo­ 

dificazione di redazione testè accennata; chi l'approva, 
10rga. 

(Approvato.) 

XL. (Art. 106.) 

e Il giudice del mandamento , assunte le occorrenti 
informazioni, chiamerà dionnzi a aè i denunciati e li 
ammonirà sevtramcnle a non dare motivo ad ulte­ 
riori anapelli, lactodo risultare della lalla ammoni- 
1ione d• processo verbale, che 1Rrà lauo aenza loro 
sposa. . · 

• Ove insorgano ~·I iodizi che la persona amme­ 
nii& riten~a oggetti di provenienu lurliva, il giudice 
o l'ullìsiale di 1icurena procederà a perquiaielone do­ 
miciliare. 
, In caso di contraneozione ail' ammonizione , gli 

ammoniU incorreranno nelle pene e potranno euere 
aaaoggellali alle miaure oancile per gli oziosi e vaga­ 
boodi. 
• I già C011d1nnali per reati eonlro la proprieli po· 

tranno ioohre essere aubordinati alla sorveglianza della 
po~aia per on termioe non maggicre di on anno. » 

Senatore DI San Martino, RelalOrt. Domando la 
parola. 

Pl'Ollldente. Ha lacolli di parlare. 
Senatore DI San Martino , Rtlal01"e. I! occorso 

nella atampa di questo articolo un errore di trasposi- 
1iooe. . 
Il periodo aecondo che dice: < Ove inaorga.oo. gravi 

iodi1i che la persona ammonita ritenga 01geu1 di pro. 
noien1.a rortiva' il giudice o l' ufH2iale di aicurezza 
procoderà a perquisizione domiciliare • doveva formare 
no articolo 1ucceasi•o col numero di 40 bi1, tenente 
luogo dell'articolo t08 della le@ge del t8li0, e Iar luogo 
co1I alla aoppres•iooe dell 'arl. 95 della legge riformota, 
di cui ai • data comuaica1ione al S.,oato a guisa di 
dimootruione. 

Quindi propongo che questo aecoodo periodo aia Ira· 
•portato , e rbe ae ne laccia ua articolo a parte rol 
numero 40 bil, lenente luogo dell"arl. 108 dello legge 
del 1859. 
Pl'ellldente. Leggo •dunque l'arlicolo riformato IO· 

condo le ultime 1piego1ioni date dù signor Relatore 
dall"Ulftcio Centrale. 

1 ~ !': 

XL. IArt. to6.) 

• Il giudice di llandamento, assunle le occorrenti io· 
form:wiioni, chian1erà dinanzi a e~ i dPnunciali e li om• 
monirà severamente 1 non dare motivo ad ulleriori 10-' 

spelli, rareodo risultare della raua ammonizione da pro· 
crsso verbale, che aarA lallo seo•a loro spesa. 

o In cn&•• di contravvenzione oll' ammonizione, gli 
=immooili incorreranno nelle pene e potranno essere 
assoggetlati alle mi5ure sancite per sii c.ziosi e •aga· 
boodi. 
• I già condannali prr reali contro la proprietll 

potrnnoo inoltre euere auhordinali alla 1orvegliao11 
della polizia per un termiue non maggiore di un anno. , 

Se non oi domanda da altri la parola sopra quralo ar- 
tirolo ~O, lo pongo ai voli. 

Chi lo approva, aorga. 
(Approvalo.) 
Viene ora l"articolo 40 bi1. 
Senatore DI San Martino, RtlalOrt. Con indic•­ 

aiooe che tiene luogo dell" articolo 108 dello legge del 
1859. 
Presidente. Articolo 40 bil (art. 108). 
e Ote insorgano gravi iodi1i che h1 persona ammo· 

niLa ritenga oggetti di provenien1a rurtiv11, il 8iudice o 
l'uffiziale di •icureu'1 procederà a perquiai1iobe domi­ 
ciliare. • 

(Approvato.) 

XLI. (Art. 120.) 

e L'ooloril~ locale Hsserà, nell"intereue della eicu­ 
reua delle persone e del buoni costumi, i tempi ed i 
luo~hi io cui aia lecito hagoarai nelle acque che lro­ 
vaosi nel territorio del Comun•. 

• Gli otabilimeoti di bagni sooo aoggeLli olle pre­ 
acri1iooi degli arlieoli H, 15, 16, 17, Hl, 19, 21, 22, 
23, 24, 25 .• 

(Approvalo.) 

Xl.li. (Arlicolo aggiu1110.) 

• ~ vietato richiamare eoocorso di gente e meuere 
in molo l'aulorilà e la lona pubblica, gridando oelle 
piane ·e Tie pubbliche laloe notizie, 6imulaodo disastri 
non esiotenti, aboaaudo di campane, iamburi, ed ohri 
aimili olrumenli rumorosi o di qualunque altro meno 
atto ad eccitare apprensione nel pubblico. > 

(ApprovalO.) 

XLIJI. (Art. 124.) 

e Le autorità politiche e municipali potranno prescri­ 
Tere che nelle ore di ootLe oon 1i possa nelle """ 
laociare aperlo piil di uo acc88i0 .. rso la pubblica •ia. • 

(Approvalo.) 
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"Si avverta che l'articolo 44 !u soppresso e traspor­ 
talo al N. XXII bit. 

!.rggerò l'arlicol<' succe&1:ivo, seguendo sempre la nu­ 
merazione antica; ai corrt>@gcré poi nel testo defìnltìvo. 

XLV. (Art 121.) 

e Non pn8sono lene~i sulle fìnestre, balconl, anditi 
e luoghi di pubblico passegglo, animali o ecse che re· 
chino o possano, cadendo , recare olTt'sa o grave di· 
sturbo ai paaseggirri od ai vicini. , 

(Appro va te ) 

XLVI. (Art. 128.) 

e Niuno puh <'BC'rcitarc l'arte tipografica, lilogra6ca e 
eimiH in caimrre prh·a1e o in altri Juoghi chiusi aJ 
pubblico, e senza averne falla diclliaraih1ne all'autorità 
locale di sir.ur1·11a. ' 

(Approvalo.) 

XLVII. (Arlicolo aggiunlo.) 

t Nessuno può eseguire arruclamonti, inga,gi, accolle 
di uomini, d'armi e munuionì da guerra, senz.i licenza 
delraulori1a Bovernalh··a, e 1aJvr le ahre disposizioui 
delle h·ggi penali. • 
.Senatcre Clbrarlo. Domando la parola. 
Pruldeate. Ha la parola. 
Senatore Clbrarto. Prcghrrrl ITfficio Centrale • con· 

eiderare che le parole: e e aalve le altre disposizioni 
delle leBgi penali » ooo ai accordano con quelle che 
precedono e oeaauno può e1eguire 1rru0Jameoti, ioli{aggi, 
accohe d'uomini, d'a .. mi e munizioni da guerra, 1enu 
licenza dC"ll'autoril.à governa ii va; , ac ai foete 1labilita 
la pt>na nell';crlicofo 1l~610, pt9r il Ci\80 che vi si eon­ 
ttavveaiasr, capireì che ai dicC"11ae aal•te le altre dispo • 
lri1ioni delle leggi penali; evidenleD1enle qui vi ba una 
lacuna. 
Presidente. I! qoei.lione di rcdarione. 
Sen•lore Clbra.rto. lìoo lrovu che le parole: e e 

salve le altre dis)kisizioni ddle leggi penali > ei occor· 
dioo con uno dispoei1ione che rontenga qualche oau· 
rione penale. 

Senatore DI San lllartlao, Relatort. Credo che il 
1nigliore mt>120 per far mutare la re<laziooc dcll'arlicol 1 

11r~b!,e qu•llo di proporre le varianti che vi 1i voglion~ 
introdurre. 

Senatore Clbrarlo. Domando la parola. 
Pl'tlSldente. Ha la parola. 
Senatore C1brarlo. lo proporrei la ••rpr. .. sioae dr/le 

parole: I •alt-e 14 allrt dispo1i1io"i dtlle l<ggi penali, 
non essendovi qui DPl&.Una saniiooe pl'nalt-. 
.111.talstro dell'laterao. Domando la parola. 
Presidente. lla 11 porola. 
Ministro dell'laterno. Fo osservare eh• non ~ 

vero r.he non r:i sia Dt•uuna aanzione penale; la 1'an­ 
riooc e·~. piollo•lo Il put...,bbe togliere 11 parola altr1. 

Senatore Clbrarlo. PutrcLbe dirsi: e Rimaosoao 
!rrinr, quanto • questi latti, le dispo•iziooi delle leggi 
penali, • 

Senatore DI San 'Martino, Rtlalort. Domando la 
parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Sonatore DI San 'Martino, Rtlalort. lo noo anei 

nessuna dirficol1à a dire {t"'1< invece di 1afre; ma 
fJr.cio OB!t>rvitre che in altri articoli gi:\ Alali votali '' 
~ que~fa ~tessa dii.iont, e mi pare che 1i poha lasciare 
coai, Je\':i.ndo solo la. p~rola aure. 

Senllore CÒppola. Mi pare che la dispoaiziooe ao· 
drebhe benissimo coodliala io questo modo. 

e Nt•tisuoo può es"guire arruolam~ntl, ing:1ggi, IC· 
colte di uomini, d'armi e munizioni da guerra, aeou 
licenza dell'autorità governotiva e uel caso di conlru­ 
vrnziooe gli autori llilr•nno aoggelli alle dis~oeiziool 
d1·1le lrggi pco"li. • 
llllnlstro dell'loterao. Questo emendamento D•>D 

lo potrd consentire osaolutamente; impcrocchè qaeelO 
1alve k di1po1i•ioni dtlle kgfJÌ penali noo vuol dire 
che ei dl'lt•riace fa penalità per l'allo conleinplalo da 
qureta legge, Le ""'ioni per gli ani conleDlplati da 
questa le~ge ci sono, • •• l'onorevole Senatore Coppola 
vuole avere I• bont4 di guorJare nel progello, .edrà 
che ci è uo lilolo epposilo cbo parla delle pene, 

Ora questo 11loe che ha eggiunto l'U!f1cio C.11trale 
è una cautela maggiore, e non una necc11ità, non r•· 
&Pntlovi perir.oJo che si sfugga alle .Ji1t1-(l&i1ioni deJle 
leggi penali; ma le l•@Ri peo•li pronedono ad altri 
casi, "i rasi io cui queste conlravTcoziooi 1iano falle 
con iscopi delittuosi. 

Queat'arlicolo, cllmc •hri articuli, provvede ad una 
lacuna che Ono ad o~gi eaiateva nelle leggi pena!i e di 
puLLlica ah'urezu per le quali ee non ~ra dolo•, ae 
per gli inga~si, per l'accolla d'armi, ecc. ooo •i •ra 
uno scopo dcliuuoso, l'autorili non polen pr0<ede,...: 
o di qui veniva la Ct•nsegueoza eh• l'autorità 1i tro­ 
vava di1armlla per tulio quello r.he riguarda annoia· 
menti e acr.vlta d'armi quando gli kulorl di qu .. 1i ar­ 
ruolamenti • di queota accolta d'ormi ooo neesero già 
maniteetala l'inleoziooe di aer.iraeoc per ano degli scopi 
elle dal Codice penale aooo dichiarali deli1tuo1i. · 
Seuolore Clbrarlo. Il fine per cui ai aooo ioaerle 

nt•ll'artirolo quelle parvi• è per nitare che 1i r.reda 
cbo colla sanzione penale •p<'eialroeote 1lahilita per 
qu .. la legge si 1ia inteso di derogare alle maggi.ri AJ:­ 
&iooi penali •tabilite Jal Codice. Ora mi pare che ai 
p:tset andare incontro a quealo incooveblente con due 
cneui che ho l'onùre di prop<1rre al Sen1to: l'uno 11- 

rchLe Ji dire rimangono salve 9""'''° G quuti falli 
anello lt di1~1it'foui dtlle Z.ggi penali, oppure di tra­ 
•lcrire qu .. l'inciso nel rarito!o ~be traila drlle lllO&iool 
penali, • dire con ana frase gen•rale rbe colle aao1ionl 
penali etabilil• eapreosameule o•lla presente legge non 
ai intende di derogore alle maggiori p<'De portai• dal 
Codice. ., 
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Senalor11 DI San Martino, /ltlarore. L't:fficio Cen­ 
trale non ba n ... una dil1lcollà di consentire a questa 
nilima proposta : che cioè Infine ddla legge, o•e 1i 
tnlla delle pene, •ia spiegalo che non s'intende di de­ 
rogare al disposlo del Codice penale, nel caoi in coi li 
Codice ha oltre pene maigiorl di ·quelle comminale 
dalla preaenr, legge. ··. 

Lo seopo ehe ba avuto l'Ufficio Centrale nello ng­ 
giungere 111101 le altre disp•1$Ìlioni dtll• leagi ~enali, 
era perchà il Codice penale, mentre pronedo ad uo 

· eolo ramo di queste incette d'armi, iogoggi, ecc., 111- 
. biliva l"'r quel caso delle pene maggiori di quelle fio· 
111e col presente progeuo di legge. 

Noi avendo 1111e .. la diapotitiono e punito con pene 
più mili le azioni rbe abbiamo contemplale fra le •ie­ 
late, abbiamo volulO lallavia risenara la disposisioni 
del Codica penala per i faui da esso previeti, Non 
credo rhe Il camhiare la redarione dell'Uliicio abbia 
Jraode imporlanaa, p•rò l'espreaaione che 1i è usata 
dall'Ulllcio Centrale è quella gia ad0perala in molle e 
molle ahre l•ggl ; ma lrallaodosi di una modiflcasione 
lingulstìea proposla dall'onorevole Senatore che Ieee 
1ladii apecioliS1imi nell'arte · dello 1eril"ere , l'Ufficio 
Ceolrale non la oppo1i1ion1 alla rariaate propoota , se 
altri la crede più conveoiente. 

Senalore Plnelll. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. • 
SeoalQre Plnelll. Io credo che l'articolo debba ri­ 

manere quale lo proposto dall"t:r6cio Centnle, percbè 
non 1ta che in 1?880 non vi sia nessuna sansione pe­ 
nale, mentre al nne •I sono le sansicni che riguardano 
quest'artlcolo, divtrse da quelle che trovanal nel Co· 
die11 penale. . . . 
li Codioo penale proT'vode pel rroli di arruolamento, 

che li quali6•a dalle CO!l&egDfn&e che p<>uono avel'll 
a>lle relaalooi internaùooali. . 

Qui io generale ai proibioce l'olio di arruol1menlo, 
in quaato cbe lUrba l'ordine pubblico; perciò concorro 
oell"anieo dio debba manlenerai l'articolo quule r~ ... 
propo1to IU6cle Cenlrale. 
Presidente. li Senatore Cibrario ba !atto oo'098er• 

'Mlioae dl redasione che 11 applica particolarmente ali& 
parola llllrt. . 

Siccome aou ,; à neoauna nozione penale nella parie 
aoteriore dell'arlicolo, la, parola allre ~. Yi ai a<:cor­ 
derebti.; pot!ehbeli dire: wloe i. dispa1i1ioni a.u. llggl 
ptnali. Credo cosi che ogni dubbio di redazione aa­ 
l'llÒbe tolto • 

. Hlnlatro dell'Interno. Domaodo la parola. 
Presidente. Ba la parola. 
llllnlatro dell'Interno. Oo11ervo che già all'arll- 

colo t3 • deuo~ • . 
• & vietato, oltre le preacri1iooi delle l•ggi penali; 

di alloggiare o rice••ro acieol•meole al 1ervi1io o al 
la•oro aoldati Italiani ooo autori11ali ad allonlaoaroi 
dalle bandiere. ovvero renitenU alla leva. • 

Dunque A e•idente che aono due cose diTerse; 18 ai 
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Ie•a la parola ollre, mi pare che polllll baalare il di~ 
1olt·• Z. di•posi:ioni delle ltggi ptnoli. · · . · ._ . 

Senotore Plnelll. Domand<• la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore J>lnelll. Non credo che 1iui motivo per 

eopprimere la parola oltre, questo • afl'are di &oatanza; 
•i sono di•posizioni della legge penale, dunque 1i lac· 
ci• qurllo che ai crede necessario ia lio"4 di pubblica 
aicureua, ma non 11 locchiM le di•posiziooi delle leggi 
penali.... . .. 

Pl'llS!dente. Il 1ignor Senatore riprende la parol& 
allre pcr sè. Vuo!e che ai Yoli per questo? oe la pro • 
po>la lormole? 
' Senatore Plnalll. Ne lo propo1i. formale. 
Presidente. Mello •i voti prima di tulio la propo· 

ala consistente nel consenare la parola allr<. 
Chi inlenrle che aio· conservata 11 parola allrf, voglia 

eorgerP •. 
(Dopo prova e controprovo) 
L• votatione è dubbio: porcbè èome suceede !ol•olta 

alcuni Senalori non avvertono di rimanere io piedi e 
non fanno che delle mezze·alzole. 

lo rimetterò per cunaeRueoza ai voti ae li debba 
mantener• nell"atlicolo ~7 che ho lcllu, lo porola allrt 
accondo la propOita dcl ~eoalore Pioelli: · 

Prima però debbo dichiarare che e 1orto on dubbio:. 
l'l!fficio Ceotnle .il quale aveva aderito alla propoli& 
del Sonatore Cibrario, per la aoppreHiòoo di quella pa• 
ro)a IÌ è, lltalO io l!leDIO Contrario; qul'l'O ha (aUO 
aensa1ione: io devo supporre che l'Ufficio Centrala ba 
rivocato la sua prima di!liberniooe. . 
Senatore DI San lla.rtino, Relrllore, L'Urficio Ceo-. 

trale... . . . ~1 

PrMldente. ScU1i, 0011 6 perm~o prendere la 
parola Ira due votasiooi. Ho dichiarato qorato rauo D• 
nicameota pcrcbi ba prodottu una eeilaliooe. 

Seootore DI San Martino, RtlalOr<. Mi riteno dl 
parlare io di1"8a dell'Ulfirio Centr•le. 
Prestdenta. L, mia dichiaraliope ~ra uecesaaria 

per la chiaru.111 della voia1iooe .. 
Riprendiamo la votaaionr.. ., 
.Quelli che intendono che 1i manlenga la pa!"llla allrc, 

vogliano aorgere. 
: (Dopo prova e conttopreva) _ 
. La parola aure non 6 ammesoa. 
Senatore DI Baa :Martino, /leù&ron. Domando la 

parola. 
Presidente. Ba la porola. 
Scoolore DI San Martino, .iltlalora. Ilo doman· 

dato la parola pct spiegare la condolla dcll'Ulficio Ceo· 
trale io questo incidente. 

· L'Ulficio Centrale ba dichiaralo per organo mio pri­ 
ma della •otuionc, cbe non attribuila nessuna reale 
imporlaDLa alle diverae redu&i(loi cLe ai 1eoivano pro· 
pooeodo, e qoeslo ba !alto per diroo11rare la 1ua di­ 
aposiziooe alla conciliaziooe, ogniqualvolta una cooci- 
1\uione 1· rroroll&; &e DOQ ai foaoe propoata ODI VQo. 
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tasione formale l'UIHcio Centrale non avrebbe sollevato 
opposizioni contro la redazione proposta dall'onorevole 
Seoalore Cibrario, ma dal momento che per la propo- 
11a falla dall'onorevole Senatore Pinelli ei è dovuto 
md~• in •otazione la redazione dell'articolo quale fu 
propoelo dall'Ufficio Centrale , l'l:lficio medesimo, che 
non tedeva io questa redauone nessuco di quegli in­ 
convenienti che erano ìndicatì da altri proponenti, do­ 
veva essere oatur.ilmeotc inclinato a votare , come ba 
fatto, per la prima sua proposta. · 
Presidente, Ora rileggo l'articolo, eoppreasa la pa­ 

rola allrt, e lo meno ai voli. (Vedi sopra.) 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvalo.) 

XLVIII. (Ari. i30.) 

• Il porla delle armi è proibito senza un permesso 
rilascialo dall'autorità politica. 

• Chiunque riteug& o faccia raccolta d'armi dovrà 
farne dcnunna all'aulorila 'politica locale. 
• Chiunque stabilisca laLbrich• d'armi o imporli dal­ 

l'estero armi in quantità eccedente il proprio uso dovrà 
darne avviso preventivo al Prefetto. 

• Lo trasgrcasioni al disposto di questo e del prece­ 
dente articolo saranno punite colle pene designale nel­ 
l'articolo Ll, e colla confisca delle armi o munlzloni. , 

Senatore Castelll Edoardo. Domando la parola. 
Seuators DI San Martino, Relalore. Domando la 

parola. 
Presidente. La parola apeua in prima al Sonatore 

t:astelli. 
Senatore Dt San· M&rttno, Rrlalore. ~ per cor­ 

reggt>re un errore occorso nella stampe. 
Presidente. Se il Senatore Costelli permette, ar.­ 

eordo la parola al Senatore Di San ~lartino. 
Senatore DI San Martino, Relalort. Nel ftne di 

quesrartleolo è citato l'art. 51, invece deve essere ci­ 
tato l'art. 50. 

Prealdente. 11 Senatore Cs•telli Edoardo ha la pa­ 
rola. 

Senatcre Caatelll Edoardo. Quest'articolo accenna 
in 600 alla peno che è applicata alle trasgrPBsioni, o 
queste pene sarebbero quelle portale dall'articolo 51. 
Qucsl"•rlicolo dice .••. 
Prealdente. E un errore dl stampa: devo citeral 

l'art 50, come ha avvertito lcstè l'onorevole Relatore 
dell'Ufficio Centrale. 

Senatore Castelli Edoardo. Non avea udita que­ 
sta rettificozione. 
Presidente. li signor Sonatore Castelli non intende 

piu di porlare? 
Senotore Castelll Edoardo. Dopo I• spiegaziona 

che mi vien data rinunzio •li• parola. 
S11&11•N11 1863-64 - Sa><•tv ••t R.lUl1'o - Dl1•uuloftl. ~7. 

Presidente. Se non c'è altra osscrvasione, mcllo 
oi voli l'art ~B. 

Chi lo approva, •Oglia alzarsi. 
(Approvalo.) 
L'articolo 49 rimarrebbe soppre6'o. 
Trallandosi di un progeuo di legge iniziato in Senato, 

se neiJSuno riprenJe quesl'articolo co1no proposta indi­ 
•1idualt•, non è il caso di volarne la eopprra.aione, come 
si fa quando si tralta dei progelli di le~ge cbe vengono 
dall'allra camera. 

L. (Art. 141.) 

e Sono ponile con pPnH di polizia o col carcere e· 
stcnsiliile a tre mesi le contravvenzioni agli artirl·li -4:3, 
60, 66, i 19, n2, 123 della legge drl 13 novembre 
1850, e XI bis, Xlii, XV, XIX, XXI, XXII, XXIV, XXVII, 
XXIX, XLII, Xl.VI, XLVII, XLVlll delle presenti ag­ 
giunte. • 

(Approvato.) 
Senator• DI San lllartlno, Rtlalore. Domando la 

parola. 
Presidente. Il eignor Senatore Di San llartino ba 

la parola. 
s.,natore DI San Martino, Rtl41ore. Qui è anr.he 

ocr.orso un errore di slarupa; il tipografo lia stampalo 
all'articolo al qu<·llo che doveva essere articolo 52, 
ed ha poi stampalo come erlicolo 52 quello che doveva 
essere articolo 51; Quindi prego l'onorevole sigaor Pre~ 
airlcnlc di voler nella lettura BJ&lituire a quest'articolo' 
quello che viene dopo. 
Presidente. Leggo a dunque l"erticolo 52 che divento· 

articolo 51. 

LI. (Art, 142.) 

• Sono punite colla pena d•I carcere non minore di 
tre m<'si , nè maggiore d'un anno, le contravvcn1ioni 
agli orticoli 81, 90 e 103 della legge 13 novembre 1859 
e liXXlV delle presenti aggiunte. > 
(Approvato.) 

LII. (Ar~ HO) 

e Le coalra•vcniioni alla predente legge, per le quali 
non è espressan1ente stabilita una pl·na, aarauno punite 
con pcue di poli:iia. , 

(Approvalo.) 

LII. bi1. 

e La recidiva potrà essere punita col C'arcere in quelle 
gl'l!duationi rbe saranno indicale dalla gravità del fallo 
e dalle circostanze conco1nita11ti. ' 

(Approvoto.) 
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Llll. (Art. H5.) 

, Gli uffiaiali di pubblica eicurriza hanno diritto allo 
stipendio di cui nella tabella numero t, il quale •arà 
a carico dello Stato, 

• Le •pese di alloggio per il Questore, lspeuore 
di questura e Delegati, che sono a capo di on ufficio, 
11000 a carico dei comuni 01e risiedono i quelle dei 
locali e dei mobili convenienti ai loro uffi•i sono a 
carico delle circoscrizioni alle quali rispettivamente 
eo1rainten•iono. • 

Senatore Imperlali. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Imperlali. Io pregherei il oigoor Ministro 

• ,-n voler meucrc 1 corico dei coruuni le spese di 
allo~gio per il Questore, Ispettori di questura e Delegati, 
giacchè queste spese dovendosi allogare nei bilanci co­ 
munali, porterebbero ogni anno una perturhatiooe a 
coloro i qoali devono occuparsi prr lor questi bilanci; 
daccbè non in ogni anno sarebbero le &l('B8f", non tre­ 
voodosl I locali sempre disponibili pet darli • questi 
delegali, specialmente nei comuni rurali. 

D'altronde, quando i DdcBati devono dipendere dai 
Sindaci e dalle Giunte municipali per avere l'alloggio, 
od anche per atl'me uno migliore, qur1110 porta una 
certa aoggrzione ed una certa dipenderua dri Delegati 
dai Sindaci e dalle Giunle municipali, Noi abbiamo 
veduto coll'esperienza che questa dipendenza portava 
che alcune volte i Dl'i•·gati non fucevano perfettamente 
Il loro dJVcre, avendo dei riguardi per il Sindaco o 
per i membri della Giunta o pcl Consiglieri munici­ 
pali, cosiccbè io chieggo la soppressione della seconda 
parte dell'articolo cbe oliamo votando, nell'interesse del 
1eni1io pubblico. 

Esseodo poi I comuni gi6 gravoti per tante nuove 
tasse. " per le rendile che sono siate loro tolte anche 
coll'ultima legge che abbiamo votatn, lo prvgherel il 
eigoor !ilioislro e l'Ufficio Centrale n non voler mettere 
le spese dell'alloggio per il Queslore, gli Ispettori di 
questura e delegali a carico dei.comuni, risrr,·andomi, 
o•e la mia propoola non incontri difficoltà di formu­ 
larla e farla passare per ilicrluo al oigoor PrcsidentP. 
lllnlatro dell' Interno. Mi dispioce di non polcre 

consentire alfa proposi• dell'onorevole prcopioanle. 
Le conaidera2ioni cbe egli ba Bvoltc ("rana naloral­ 

meote presenti alla mia mente quando bo ratto qucola 
propooiziooe, la quale dipende dal concetto geoeralc del 
nuovo ordinamento, che con9iste Dl•l truportare quanto 
più •in po,.ibile le spese dal bilancio dello Stato ori 
bilanci provinriali e comunali; lmprrùccbè noi rile· 
oiamo che qu••le spese, quondo in •p•rie el lrntla di 
•pese locali, diminuiseono d'entità se sono falle dalle 
ammiolotra1ioni locali, lo confronto di quello che eiooo 
quando 10110 falle dol Go ... roo. 
li concetto di qu .. ta diaposi1ione è appunto questo, 

r.be le •pese d'ulfnio oiano g•neralmcutc a carico dello 

circoscri•ione alla quale ai .. tende l'uf6zio, l'ingrrtnu 
degli officiali di pubblica eieurrna. 

Le spese di alloggio 1000 I carir.o drl comune nel 
quale hanno rceidcnta questi ufficiali, appuolo percb~ 
è giusto, che il r.omune nel territorio dcl quale banno 
n•sid<·nza questi urficiali •ia aggravato di più io com­ 
penso dcl vaola~gio cbe questa residcnsa fa risentire 
al comune it1tcsao. 

Nè io Irmo in vl!Tilà quella diminutione d'autorità 
che è tcmula dall'onorc·vule pl'<'opioantc per queota dl­ 
ttposizione; impProcchè io non Trdo come rasa potrebbe 
avere un' inOuenza oopra le nttril>uiioni di qu .. ti uro. 
ciali, i quali oono eolio la dipcndooaa delle autorità po· 
litiche e go,ernative , cui eprua di rare sl che mi 
ndrmpiano il loro dovere. E l'accordo cbe potrà stabi­ 
lirsi Ira quesle due •ulcril!I di pubblica eicureua e 
municipale, io credo cbe piutto•to che nuocere, gioveri 
al servizio. 

Del resto qucsla è lo primo volla lo cui • propo­ 
sito di una legge organira tiene dinanzi al Parla­ 
menlo la questione della r.ompetenza delle epese fra 
lo StJlo , le provincie e i comuni ; la quale ai allar· 
gherà moltissimo quando dovremo discutere la legge 
comunale e proi·iociale che ~ lolla infor111ata a queati 
principi i. 

Srnatore Imperlali. DomJndo la parola. 
Prealdente. Ila la pnrola Il Sonatore Imperlali, 
St'natore Imperiali. l!no dei motivi che mi spin- 

ge\'& n fare dl•lle ouervuiionl al preaente articolo ai 
era che quondo è il comune che due tronre l'alloggio 
per I qucslvri o delegati , questi impiegati oou 0000 
mai r.onteoli: Ti &0110 alcuni C•1muni nei quali le case 
non •ono mol~· bdl• nè mollo grandi pt•r servire d'al­ 
lo~gio comodo al dt·leg•to di aicumua puhLlira , e 
quiodi i aindaci quasi &t•1npre eono iml>arauaU a lro­ 
\'arne, lorchè è C'ansa di distorbi contit1ui alle ammi­ 
oiatrazioni cornunali. 
Presidente. Se il signor Senotore l1nperiall vuol 

(&re una propoRla &peC'ial~, la prego o rormolarla, <'d 
11 compincersi di mandarla al ba1<ro della presidenza. 

St•notore Imperlali. lo propongo addirittura la aop· 
pre9Sione dell'alinea di quest'articolo, lasciando IOlo ..,._ 
sistere la prima parte. 
Presidente. llunque io porrò ai •oti sepantam....., 

le due parli. 
Scnalore Imperlali. Se il oigoor Pl'<'aidcnle lo orede 

io farò la mia r•·oposla per iscritto. 
Presidente. Sorà mollo meglio; cosi 1i tedri ae ei 

deLba partilamentc •oure. 
Senatore DI San Martino, Rtlalort. LTflìcio Cen· 

trale non vedo nella prcposla drl Stnolore Imperiali al­ 
lro che una propo&lta di divisione dt·11a volazioae, e non 
cr,·de quindi che si poua lor ostar.olo u cbe ai voti per 
divisione. 
Presidente. li Senatore Imperiali ba detto che a­ 

nobbe meglio (ormolo.ta la tilla propo•la per l•criltò; 
aspello che me la trosmetra. 
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Senatore Imperlali. A maggicr acbia-lmeutc della qualunque ora di giorno o di notte sia ricercato; quindi 
proposta mia aggiungerò che il secondo periodo dell'a- è d'interesae pubblico che abbia un alloggio ronosciuto 
linea dice che le spese dei locali 0 dci mobili conve- da tuui, e che questo alloggio aia nello atesso luogo 
oienti agli orfici dogli impiegati, di cui parla il primo dove tiene rurncio • acciocchè possa immediatamente 
alinea, seno a carico delle circoscrizioni. dare diabrigo agli affari per cui e ricercato; e siccome 
Ora, per quanto consta a me, non credo che adesso non sarebbe po"ibi\e costringere i capi d'ufficio a pren­ 

aiano a carico delle circoscrizioni; ma se mai lo toe- dere a loro spese un alloggio insieme all"Urficio, per 
.. ro, in questo caso mi limiterei a domandare la scp- conseguenza ne veniva logicamente la ntcesaità di ae­ 
pressione delle spra• a carico dei Comuni, di cui ai cardare un allo~gio io natura. 
pari• nel primo periodo dell'alinea, che sono cioè quelle N~ lTrficio Centrale ba credute di muovere domanda 
di ollo~gio. ' perchè loBSe, io questa occasione, io cui 1i accordava 
Presidente. Converrebbe che il aignor Senatore lm- l'alloggio, ristretto lo stipendio, in quanto che questi 

pedali parti8'e da uo punto certo, volendo egli fare ona stipendi non sene in misura raie che ollrepa.,ino quel 
pMlpoall, non µotendosi ammettere una proposta con· tanto cbe sarebbe giuslo di accordar loro. 
diaionata. Noi crediamo pertanto che l'ionovaaiooe Ideala dal 

Senatore Imperlali. lo parto da uo punto certo di· signor Ministro abbia molta ragione per e .. ere rar.co­ 
ceodo cbe in ora gli alloggi noo sene a carico dei Co- mandata al Seoato e persietiamo nella proposta che 
muni; ma io quanto allo s1wse dei locali e dei mobili abbiamo tatto di secondare il progetto ministeriale, 
non 10 di Ctl'IO se lo siano o no, cd è perciò che, poichè in fatti ci consta che in alcuoe delle prioripali 
prima di 1crivern la mia proposta, deaidererri una qual- provincia delle Stato l'alloggio ~ già aecordato gratul- 
cbe spiegazione dal signor Ministro delllnterne. tamente, e prrchè 1!680 è generalmente già dato a tutti 

Senatore Capriolo. Domando In parola, i questori. 
Prealdente. La parola è al Senatore Capriolo. lo quanto ai delegati mandamentali noi abbiamo già 
Senatore Capriolo. lo, concorrendo io parte nella fatto OBBervarc al Srnato che tal• ur6&io dere per questa 

opinione dell'onorevole Senatore Imperiali, credo che nuova le~g• subire modi6cazioni notevoli, che ooo sari 
aia broe di alare a:I; legge •igente, la quale non ac- più on uhìcio mando mentale, ma ua uf6cio a larghe 
corda l'alloggio ai delegali, e veramente non saprei ve· circoscrizioni, uo ufBcio che sarl soggetto a molte mo· 
dèr ragione, per cui lo si deùba nccordore in oggi. tazioni, e noi riteniamo che il comune che 1arà 1cello 

L'onorevole signor llinistro loa dt•tlo che conviene dal lliniatero per c88ere capo-luogo del medesimo 1artl 
che i Comuni racciano esei quelle sproe cho sono lo· beo contento di pagare l'alloggio per i vanla@gi lodi· 
cali, percbè 1i raone con meno aggravio cbe non p068a retli cbe esso polri procurari;li. 
!arie un' aulorill lontana, cioè a dire il Governo; Ila Quindi crediamo cbe 10110 il rapporto della con•e- 
bene; ma ornn1ai ai lralla ..11 apeea che a mio &Yvieo nienu e aoUo il rapporto dt:ll"equilà. non 1i:i il caso di 
non vuole euer falla nè do! Governo nè dai Comuni. contraddire alla propoala mioi•teriale neancbo in questa 

I delegali che 10no a capo d"urficio Onora non banno parte. 
avuto l"allogqiu, ed io, lo ripelo, non vedo ragione per Presidente. Ila la parola il Seootore Capriolo. 
cui debba oggi far.i altrimenti a loro riguardo, e pre- Senat.re Capriolo. L" onorevole signor Relatore 
gherei il signor Ministro e l'Ufficio Centrale a volermi crede poter giustificare questo nuovo a~grnvio che 11 
dire percb~ ri voglia oggi aggiungere agli stipendi al· vuol imporre ai comuni, colla 1ola considerazione che 
Inali anche l'alloggio; la mia istanaa perlonto la limi- importa che l'allog~io del capo d'ufficio aia annesso 
terò a queoto 10!0 che 1ia cioè tolta dul capover10 la all'urHcio stesso. • 
parola 1 del<goli; faccio cioè ins~tnza perr.hè sia con- Ma la risposta è semplice quanto facile: o l'all~gio 
servala la diopooiziooe della l•gge vigente, la quale •icino all'ufficio eoiat• o non eaisle; ae eoiste lo può 
come di11i, non accorda l'allo~gio ai dcleeati comunque ar6uarc ton lo ii ddegato co1oe lo potrebbe il comune; 
capi d'ufficio. 118 non t!iisLC 6 impossihile di rinvenirlo tDnto per l'uno 

Senatore DI San Martino, Retalore. Domando la come per l'altro; epperriò non è caso da coosiderarai • 
. 1iarul1. Inoltre, se l"attiguill dell'alloggio all"u!ficio, la è con· 

l'l'ealdente. Ha la parola. di.ione indi•pensabile, ne co0&egue che dovrebbe im- 
Seoatore DI San Martino, /ldalor<. L'tfficio non pursi al comuno il peao non aolo di trovare uo •lloSsio, 

~a cr.duto di dover fare alr.uoa oppoai&iooe alla pro ma ben anche di trovarlo nlliguo all"ulOcio: condizione 
pnsla del Miniallf"ro percbè que11a 1i reelringc•a 1 pro- che, nell'aUualc progetto, certo nC8suno vorrà imporre. 
curare gr.tuito l'alloggio ai capi d'uflìcio. Ora egli ~ Avverta il Senato che il delegato in Dll comune ~ in 
di tulla necessità che gli urficiali di pol1do capi d'uf.. uo lcm~o capo d"uflicio e 1uballcrno, perchè è il solo 
fizio eiano alloggiati do•·e tengono l'olficio, porchè anche ufOciale di pubblica aicu,..ua stanziato io qoel comune: 
le loro funzioni uou banno durata di ore fl8io; il rapo ond"è che o'" trovosi egli, lvi trovasi l'uf6cio. Nè ~ a 
(l'urHcio di aicurezza pubbli~ è in permaneo&a co?· 1 dire che fa~ci~ d'~po di a~cordargli l'alloggio per 
linua, non può ricusare Qlat Il 100 officio a -oo 10 uer modo di rtu•enirlo ne in uai d"orgen11 anenp 
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di aver d'uopo del suo intervento e della sollecita sua 
opera. 

In on piccolo comune è sempre Iacile di sapere dovo 
alloggia il delegalo; altronde quando lo sa il sindaco 
basta perchè il delegato io ogni occorrenza possa essere 
sempre rinvenuto, eia che abbia l'alloggio gratuitamente 
oia che lo abbia a sue apese. 

Non vedo ragione pertanto per cui in questo caso 
gli si debba accordare gratuitamente. Mo avverta il Se­ 
nato che ammettendo questo articolo come #>., impo­ 
oiamo un pese di natura tale da spaventare qualunque 
comune. 

Arrivo per esempio al suo posto un delegato, o sarà 
celibe e non D\'rà bisogno elle di 0011 o due camere, 
o oar' ammoglialo ed avrà non so quanta famiglia. 
Mellere quel povero comune dioanxl a questa autorilj 
locale, Corso eaigentissirna, nella cendiaione di dovere 
aoddisfare a tante esigenze oltre l'aJE~ravio della apee:i 
•iensi anche ad nccagionare molestie che sovente si 
Iarannc realmente insopportabili. 

So che alcuni anni or aono l' alloggio era accordato 
ni giudici di mandamento, ed appunto p-r gl' inconve­ 
nientì che ne derivano, I' alloggio fa tolto ai giudiel ; 
non redo come e perchè 1i debbano ora far rilluscitare 
consimili inconvenienti per messo dei delegati di man­ 
damento, oasia dci delegali capi d'uffizio. 

Rinnovo per tanto la proposta che sia soppresse il 
dlrillo all'alloggio non per il questore e I' ìspeuore ~! 
questura, i quali consento che l'abbiano, perchè in una 
vasta città è f,cilo •VPrne sempre dei disponibili ; e 
perchè io una vasta ciul ooo è sempre !acile il cono­ 
srere il domicilio di un individuo. Ma trattandosi di 
piccoli comuni far obbligo a questi di provvedere l'al · 
foggio ai delegati, sarehbe imporre loro incomportabile 
~ravoua. Perciò chiedo la seppresaicne della parole e 
d<l<gali. 

Senalore DI llevel. DoUlando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Dl Revel. T1ovo che hav'<i uno gron fa­ 

cilita a mettere a rariro delle proviocic , o dei co­ 
muni qut:lle spese cl.Je non ai osano porre a carico 
dt•Ho Staio; r.re1to che bisogna andar molto a ri­ 
lento io qursta parte, perchè \"i 1000 Con1uni e Coo- 
1igli pro\·inciali i quali , mi pare, dovrebbero e&l'ere 
ul1oeno 1colili1 quando si vogliono lt1rQ iinporrc delle 
spese. 

N0n di:1conosco io genero la convenh•nza che un 
capo di puhblic• sicureua &i lro•i alloggialo là dove 
ba il suo ufUzio ; ma crrdo che oi potrebbe forse 
trovare un 1neno lcrmioe per conciliare l'una. coi;a col­ 
l'ahra. 

So io non YOdo er:"alo vi bo uao clas•e di uffid•li 
di vuLLlica oi.:urezu, I• qualr. gode ddl'alloggio gra­ 
tuito ot•l lu'.·go ove ri:1iede, e credo aiaoo gli urfìciali 
dei Carabio1cri lleali. Ma quesli sono obbligali a 
pagare per corrisJ>elli•·o dell' alloggio , che loro som · 
ministra I& Pruviocia ia Datura ' UD tanto in raaione 

1 '{;; 
-- tJ - 

.., 

dcl proprio grado, che lien luogo dell' affiuamento del 
'locale. 

Noo eo •e sia più aseoluto il bisogno che un nfO­ 
ciale di puhblica 1icure1i:i, 011 delegato, o un questore 
•i• vicino al proprio uffizio, di quello cbe Io aia J'uffi. 
ciale comandante I Carabinieri Reali del luogo ; o 
quaolo meno 'Credo Ti sia convenien1a egoale per en­ 
trambi. Quindi, se non ahro, converrebbe che 1 queeti 
officiali di pubblica sicurezza si stabilisse , che sarà 
l'Ommiaistrsto l'•lloggio in natura, ma però io ragione 
delerminnla dal grado, " in relazion• anche del paesi 
e dt·lle apl'I• che per eBBi ai debbono fare. 

In sostanza, credo che 1i delAia andare a .. rilento 
quando si lralla di porre ape~e a ct.rico di provincie 
e di comuni, e convengo pcrfetta1nente nell'opinione or 
ora espre"a dal preopiuante, cho lrallandosi appunto, 
di ullìciali di pubblica sicurezza, I quali 1adioo io no 
paese e richieggano no alloggio di una e.irta impor­ 
tanza, il Comune non oserà cerl•menle fare delle os- 
1erva:ziooi, e che esso quindi 1i aohburcberà a apese 
8Cfe!SiY,. 

Ministro dell'Interno. lo per mia parie non poBBo 
contenire nelle oaaervaiioni del Scnalore Capriolo, im­ 
perocchè credo che sia di grandiSJima Importanza cbe 
IA dove ci 6 un ufficiali• dì pubblica sicurezza a capo 
di un ufficio, sia provveJuto che il 1uo alloggio, quaoto 
piU è possibile, 1ia vicino al euu ufficio. 

Non posso neppur coovcnire con lui che l'istesea fa­ 
cilità di r.gsiunsere qneato acopo possa .,-erla li Go­ 
verno, o l'individuo che arriva nuovo in un coonaoe, e 
po81a averla il SiodacoJ e l'amministrazione municipale. 

.lii p•re che sia di tutta evidenza che J'ainmini.llra­ 
zione municipale d .. bba avere mollo maggior facilità di 
quel che non l'abbia un uomo che arriva ouo10. 

Oltre di questo faccio oBBcrvare come per le nuove 
disposizioni di questo l•,gge rela\jvameole ai delegati 11 
traila di daro una maggiore mobilità ad essi, in quanto 
pouano Jivenir capi di ufficio. Come 1Mranno le pr6- 
mure dei comuni quelle che il piil delle Tolte indurranno 
il Governo a mellere o no dei delegali di pubblica si­ 
r.urczia nelle varie località, io credo che quesl'obhligo 
cl.io viene 1laLililo sarà anche un lrt~no a queiSle eai­ 
MCnze, le qu;,H potranno allrimenLi CBBere tali da in· 
durre il potere esecutivo ad allargarsi di troppo nel­ 
l'esercizio della facoltà laecialagli dalla legge di dcslinare 
a capi d'uaicio delegali di pubbttca sicurezza, 

lo credo che sollo qu•.•llO rapporto eia anche nell'io­ 
lereBse dello s1.1o la d13posizione che ho a.ulo l'onore 
dì proporro in qucet'articolo: e finalmeote prego il Se­ 
D•lo a voler considerare come gli stipendi dei delegati 
di pobblica sicurezza siano molto tenui, e quali •i•no · 
le condizioni della m:i~gior parie dei comuni nel quali 
qu<'8li delegali sono mandati, specialmente nelle pro­ 
Tiocic meridionali; quaolo aia immcnaa la difficolli di 
lr.ivare allo~gi per il loro allo preno. Siccome non cr•· 
devo the ti aareLbe alala ooa così forte opposi1ione a 
que1ta diapooiziona non bo porto lo meco dei dati; ma 
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' po .. o ..,icurare il Senato che ci sono dei piccoli vii. · provvedere relativamente alla snmminislranta: de.gli al· 

laggi dove infelici fooiionari banno dovuto pagare delle j loggi a questi delegati, rhe mi permetterò d• chiamare 
pigioni, .<be .rorebbero meraviglia nelle ciuè come '.o· I ambulanti, per apie~nre la mia idea: . . . 
rioo e Napoh. I! questo o! naturale: é naturale che I al. , Senatore DI San Martino. R<I. L Uffc10 Centrale rl· 

. loggia in quartieri mobiliali costa generalmente tanto i tiene e crede sia tale anche l'opmicne del Ministero, che 
meno, quanto più A niluppola 1· industria di affiliare j per l'invio temporario di delegnti i quali non ;.bbiaou ~· 
camere mobiliate. . stabilire un ufllc.io fisso e permanente non occorra in 

Ora, nei luoghi ove questa iodustria non c'è, è in· I nessun ~vento di rare a carico dei romuni nessuna 
dicibile il preno che hanno questi allogsi: egli è. evi· I •pesa d~ alabilimeoto. di o~ficio o.è di alloggi.o com~ 
dente ancora che se ~ il comune che oe è incancato · accade 10 tutte le m1i1s1on1 che s1 danno agli agenu 
esso lrov,•rJ mollo piir ladlmenle eJ avr~ molro mag- J dÌ pubblica aicureua che banoo da perlustrare un de· 
gior inOUPDU di quella che p068a av~re quel pove~o \ ter1ni~at~ territ~rio. . . , . 
impiegalo che orriva IA in quella località con uno su· (luond1 non 11 trauerebbe dì applicare qn .. 1 articolo 
pendio meschino (il Senato sa che si traila di stipendi che a quei delegali I quali hanno una missione perma- 
di 1200. 1500 lire). neote e perciò bisogno di un ufficio permanente, 

lo, per questo motivo, roccowando Cll!Jameule al Scnawrc Imperlali. lo n >n voglio intrallenere lun· 
Senato di voler approvare questo urticolo. gamente il Senato BU quest' articolo; egli determioerà 

Quanto poi all'oss.rynzione f•ll• dnll'onorevolo Di 1eco0Jo la sua savieua. Aggiungerò oollanto due pa· 
Revel è un'idea elle mi riesce. nuov3, e Òou 'fOrrei role. 
adeMo improvvisare se si.i da acceuare o riOutare ; rna Io ho pregalo il signor Yioislro a voler ar.consrntire 
non 1ono alieno dall'aC"crttarla come una trnnsaiiooe alla 111ia richirsl3 ed il sillnor ~ioislro non ha creduto 
conveniente, risrrvandolDi a proounziarn•i meglio quando 1 di pr')lervi aderire. lo allora domando al signor Minislro 
la vedrò for1nulata in tertDini precisi. J se i delegali ed j qut:>Stori, ecc., non sono impieeali 
Senatore Lauzl. Domando la parola. come lulli gli altri cbe servono lo Slato; ae deui bauoo 
Presidente. Ila la J'arola. un eold~ lroppo misero da non poLer auppli1e alle spPSe 
Senatore La.nzl. Sebbene eiasi toccala qucsla que- del loro alloggio, allora la via più corta sarebbe qut•lla 

1tione e aiasi quesla lra1ta1a sollo \'Orii aspetti, tutln\'ia di aumeolare loro lo stipeollio, 1en1a voh·r caricare a 
ve ne ha uno sollo il qu•le credo di dover ancora ri- loro riguardo una apesa ai Comuni. Aggiungerò anrbe 
chiamare l'i!lleniione d~I Senato... alcune parole aapra una riOesaione che face'a il -1igoor 

Voci. Più furlr. Mioistr.>, cioè, che i Yunicipii hanno più facilità di U'o- 
Presldente. L.a pregano ~i parlar più !orlo. vare un alloggio che non l'eùùia uo drlrgalo, nuovo nel 
Scnaloro Lan:&I. All'•rlicolv & noi aùhiamu già de- Comune, al quale d'allroode lo si fareùl>e pugare di più. 

Jiberato che vi aar.anno dt~Jt·~:zli di puhhJira 1icur<'zra Mi 1rusi i1 aignor Mioiatro, ma io noo 10110 del suo 
prt>NO gli urftci di Preft>ltura, di Sollo· Prereuura e di a•viso. Quando il comune dove&&e rivolgerai ad uo 
QueaLura i quali potranno rasere mandali per ri1nonern proprietario auo amministralo, il quale ogni mom.::nlo 
per un tempo più o meoo lungo io qu•i luoghi duvc l vc•salo dol municipio per imposte o altro, rispon· 
1i crederà oecessa:io; ora io domando se questi delr. deri : se debùo pagare le impoate, quando venite da 
gati I quali non b•noo residenza stabile in forza Ji me per avere un mio ,laLile io vi (arò pagare quelto 
una pianla organica, ma che sono m•ndati qua e U che credo ; perciò la ragione dcl aignor M1niatro non 
oecondo cbe le occorrenze eeigon•.1, e che per ronsc- Credo pussa militare in favore della oua proposll. 
gueoza noo dovroono formarsi io quri luoghi che 8 o lo quindi,, 1e nou ·si fa •llro proposizione, domando 
15 giorni, od anche uo aano, do1nando, ripelo, eo sempre la divisione dell"arlicolo 1cciocch,., se il Senato 
questi avranno eziandio dirillo all'alloggi o , nel qu•l non crede ammeesibile la occonda parie del medesimo, 
caao io tro•erei molto difficile l'alluaiione drllo dispo- poSHo respiogella. 
1iiione che rnelle a carico dei Comuni il so:nrllinistrarr. MJntstro dflll°Inter.no. Domando Ja parola, 
l'alloggio a questi luniionori, gl•crhè non .ar! guuri Preatdente. Ha lo parola. 
pouiù1le di trovare on olio~gio quando cbe sia prr un Ministro dell'Interno. Soltanto por rare 088(>rvare 
ter1nioc minore di quello che, aeconJo la r.onsucludine cùe ci sono d .. ·i ca.si oon iorre-qut~nli in cui dci delegali 
d~l pafae, regge gli affitt;:ameoti di cas('. sono arrivati o~i Comuni, villaggi, ~cc., e noo hanoo 

lo pregh•rci l'Ulfirio Cenlrale a forsl corico di queste ... olutamenle polulo lrovaN! alloggio e per poter ovore 
osservazioni e a dirrni prin1;a di lutto 1e ritiene r.he di che dormire dovettero racconiandarsi a qucalo ed a 
si•no considerati come rapi d'ullicio •wnli diriuo nd quello. l•nlo poco 6 lo aviluppo Jell'indu$lria dell'affil· 
uo alloggio qut•I delt•gali che fuori del capoloo,o dallo tore ullo~gi io molte locelill 0 l•Jdo1·e io credo r.be il 
prdeuuro e dalle sollo·pretcllure uranoo mandali in comune mollo Viii facilmente (ed in questo non sono 
qualche luogo 11·coodo dispone l'arL 5 dcl prog .. uo di d"occordo. coll'onorevole Senntore llllperiali) lrover' IJ 
legge, e quando avrà risposto a[ermalivaruenle io lo modo· di allogsiare il delegato specialmente se, co111e 
preg~erei a voleui occupare dd modo con cui ai poua credo quaai aempre sarà dcll'intereste dt·I CoDluoe dl 

1 ') (• U. I 
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avere questi delegali a capi d'affido nel 
luogo. 
Presidente. Se non ai domanda la parola mrUtrò 

dietintamentc al voi; 1,, ·due parti dell'urticalo 53, anzi 
prima della seconda parte metterò ai voli la parola • 
dtl•gati, di cui l'onorevole Capriolo chiede la eopprea· 
sione, 
Ministro dell'Interno. Domando I• parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro dell'Interno. Vorrei pregare l'onorevole 

Relatore dell'Vfficio Centrale ad osservare uno differenza 
che •i 6 fra queat'arlicolo, 2° alim-a, e l'articolo 4 della 
Commissione non che le tabelle, 

Nell'art 4 che ~ alato già votato ai dice: 
« Il Ouestoee esercita le proprie auribuzioni nel 

elrcondario di sua residenza. Esso è coadiuvato da ia­ 
pellorl di sezione. I (Joealori ed isprllori di sezione de· 
•0110 preferibilmente essere laureati in leggo. • 

Ora bisogna mettere in armonia i 2 articoli e rnet- 
lerli ancbo d'accordo colle tabelle. . 

Nelle tabelle vi aono ispettori di questura di sezione 
e credo che sia necessario di conservare questi ispet­ 
tori. 
.Dunque sarebbe il caso di mettere nel 2 alinea del· 

l'ari. ' un'aggiunta che mi permetto di proporre in 

I . 
suo capo· I Ncll'alioea doll'artlcc!o 4 del progetto dell'Ufficio Cen· 

. trale ~ dello : 

questi termini : 
e Bsso è coadiuvato da ispettori di questura di 

« il questore esercita le proprie attribuzioni nel Cir· 
condurlo di sua rl'Sidenza. l!aao ~ coadiuvalo da ispet­ 
t-·ri di sezione. I questori ed iBpPUori di sesione devono 
preferibilmente ;ssere laureatl io le~ge. , 

Secondo la proposta del signor Minielro dell'Interno 
ei verrebbe ad oggiungere dopo le parule coadiuvato da 
ispeuori, le seguenti di quwura, e poi seguirebbero le 
altre e cli stzione. 

Successivamente nell'altro inciso ove si dice: 1 qut- 
1lori td isptUori di qut1tura e di 1tiione devoao pre­ 
feribilmente essere laureali iu legge, ai introdurrebbe 
la qualifico d'isp.Uori di quulura. 

L'U'ficio Centrale )•a qualche o.servazione a rare? 
Senatore DI San llilartlao, Relatore. L'ufficio ac­ 

cetta. 
PreHfdente. A terrnini del Rrgolamento le aggiunte 

possono farsi anche dopo la •ola•ione di un articolo. 
· Metto quindi ai voti la doppia aggiuola all'arlicolo ' 
che bo ora indicata. 

Chi approva, sorgo. 
. (Approvalo.) 
Ritorniamo all'art. 53. 
Su que;lo articolo 53 faccio di nuovo notare al Se­ 

nato, che cadono t!ue proposte rhe colpiscono l'alinea. 
sezione. > Senatore DI San Martino, Rdatcre. Domando la Poi ai direbbe : e I questori ed ispellori di questura parola. 
e di aeiiona e 'delegali devono prereribilmente were 

Presidente. Permetta cbe termini. laureati in legge. • 
Di modo che con quest'aggiunta non credo che ci aio Vi è la proposta del Senatore Imperiali che sarcbLe 

dl.ergenza tra il Senatore Capriolo e m•. di eopprimere tulio lalinea; la proposta del Senatore 
Se Il Senato •ole••• prima •olore quesl'aFgiunta che Capriolo, cho consi•terebbe nel sopprimere le sole pa· 

propongo all'articolo in diacu•sion•, all'articolo 4 rimar· role • ddtgati. 
rebbe eempre Intatta la propo11a aoppre""'""" della rn- La parola è al Rrlstore. 
rola dtltgali che ba propo1to il Srnator• Capriòlo, e Senatore DI San lllartlno, Relalort. Siccome vo- 
l'altra prop >aln dal Senalore lrnprriali. tando quc1farticulo, il Senato ooo conosr.e aocora che 

Sen•lore DI San lllartlno, Rtlalort. L'urftcio Cen· r llrQdo d. a<cordo cui Miniolrro proporrà alcune va­ 
lrale non ha dirtìcollà di ucconacctire a qu•si·aggiunta rianti •Il• tabdla cl1e era unila alla legge del 1859, 
proposta dal Mini!tro. Non aveva esso creduto di pro. 11· t:mcio Centrale crede conveniente di rare conoscere 
porla perchè nella legge del 1859, !alo era pure anche fin da questo moonenlo il tenore di lali variazioni le 
la redazion•, e 1econdo la proposta del M1oist.ro l'ar- quali rosguardano aollaolo alcune ••pressioni della ta­ 
ticolo do.eva essere conservato. b1:1l;1. Essendosi in que•ta legge aoppre .. n come alaùi· 

Altronde malgrado una tale ommisaione o?n eraai limeoto ol>bligulorio, lo stabilimento dei delegati man.­ 
mal credulo cbe fosse esclusa l_a nomma degl !•p•·llori damenlali , invece di dire delegati mandamonlali si 
di Questura. Dopo queste giosl1ficu1oni però. 10 devo direbl>e delegati di prima , aecunda , terza e quarta 
riconoscere che è meglio di dare alla redazione una classe, quindi la labt>lia reslcrel>l>e coocepila io qocsli 
maggior perfe1iooe, e quindi r~pul? anch'io più conve- termini. 
niente che 1i raccia all'art " I aggtunla cbe ii Mml- Presidente. Scusi, la vedremo poi dopo. 
Itero propone. s .. nalore DI San llartlno, Relawrt. È solo perchè 
Presidente. Dopo quello che ba dello l'onoreTl•le i Senatori votando sappiano cbe la tal>ella ~ 1l•la n­ 

llioiatro dell'lnteroo converrà che si eospenda per un 
riata e ne abbiano cosnizione. momento la dlocuHione dell'art. 53, poicbè, come ba 

inteso il Senato, al tralla di fare un'agglonla all'art. 4, Presidente. È per sen1plice indicazione? 
la quale, secondo il cooceuo del aignor Mini1tro, var· Senatore DI San llartlno, Rdawre. Per aemplioo 
rebbe a chiarire poi il 1uc:ceaai•o ai1lema della legge. indicazione. 

137 
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Dunque la tab.Ila .. rebbe coal contepita: 
Questori • • • • • • L. 5000 
Ispeuort di questura • . • • • 3200 
Delegnli di 1.a classe . • • • • 3000 
Ispettori di sezione di La classe t 2800 
Ispellori di sezione di 2.a claue t 2t00 
Delegati di 2.a classe • > 2500 

Id. 3.a id. -. • 2000 
Id. -'.a id. • 1 ;oo 

Applicali di 1.a classe • 1200 
Id. 2.a id. > 1000 

Senatore DI Pollone. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore di Pollone. 
Senatore DI Pollone. Io non so ae male mi ap · 

pooga, ma mi pare che il Senato aia chiamalo a vo­ 
lare su una tabella che non fa parte, nò della legge 
prcsenL&i.a dal Ministero, nè della relaeicne e nuove 
progelto proposto dall'Ufficio Centrale, 

Sembrami che, dal momento· In cui ai deve votare 
anche sulla tabella, aia necessario, sia r<·golur~ che 
questa tabella venga anzi tutto stampala e distribuita, 
altrimenli ai voler! sulla semplice lettura fallane dal 
Relatore. 

Non so se altri Senatori banno potuto ritenere il com· 
pleaeo delle cose lette, ma io confesso di non essermi 
potuto !orman1 un ccneeuo chiaro. Quindi credo che, 
ove non ai voli questa aera la legge, &ia Iacile poter 
di qui • domani rar atampare la tabella e dietribu!tla 
come propongo. 

Senatore DI San Martino, Rtlawre. L'Uffìcio Geo. 
lrale non ha difficoltà che la tabella sia stampata. Ma 
intanto, per dimOrJlraro che easa non ava1a tuie im­ 
portanza da richiedere che se ne deSAe comuoicaziooe 
al Senato lln dal principio, io prego il Senatore Ili Poi· 
Ione di rillettere che la tabella non fa che modificare 
le denorainasìoui dei delegali per uoiformorle ili nuovo 
lesto che il Senato ha già votato. Nd realo essa con­ 
serva le disposi1iJni della tabella unila alla legge del 
I 859, epperciò non 1i credeva conveoien1.e di chiamare 
aovr·es1a uno lortnule diaouesicuc, come d'accordo col 
Senato, non se ne fece alcuna per tuul gli articoli della 
legge del I 859 che non subirono alterasionì. 

L'onererole Senatore Di Pollone con!roolando la nuova 
tabella 1·oll'ontica ai potrt coovincore di quanto ho avuto 
l'onore di osaerYare. 
Senatore DI Pollone. Domando Ja parola. 
Prealdente. 11 Senatore Di Pollone ba la parola. 
Senato.'e DI Pollone. lo ho domandato la parola 

per dichiarare che ho letta la legge dcl 18~9 e che CO· 
noaco io .muaima quaolo ea~ .contit'oc, ma elle però 
non ne ntcngo tutte le 1pcc1al1tà. B perciò, ripeto, pa· 
rermi cosa insolita votare una tabella ·che nou ai ba 
aouo gli occhi. 

Del reslo, me ne rimello iolieramente alla aaviem 
del Senalo. 

Mlnl&tro dell'Interno. Domando la parola aem­ 
plicemenle pl'r dire cbe io non ml oppongo oieolc alTauo 

a che aia elarnpata e dislribuita la tabella: aolamenle 
foceio o'"ervare al Senalo, che aut principio ai credlue 
cbe non fosse oeces•ario di mettere la tabella anneaaa 
alla legge del 1859, e quindi come non erano stati 
stampati lulli gli orticoli della legge dd. 1859 che noa 
erano modificati, cosi non ru atampata nemmeno la 
lah•lla, riteneo1lo che ognuno aYesse queota legge ncUa 
raccolta delle l•ggi, e anche nel manuale dci Senatori 
o dci Deputali che tulli posaeggooo; ma dietro l'a.- 
1ervazione dell'onorevole Senatore Capriolo, quando ai 
discuteva l'nrl V o 8, •eone io menle di rivedere que­ 
ola tabella, • ai o'8ervò che unicemcnte nella denoml· 
nazione c'rra qualche cosa che non corrispondeva piil 
con la legge quale aarebbe slata modifirata. 

In conseguenza di ciò il !tlioi1tero e 1'1:!6oio ee.. 
troie prl'l!ero l'impt•goo col .Sroolo Ji proporre quella 
m&dificaiione a questa tabella; modificazione cbe non 
conoiste io allro che nell'aver mutato i nomi, cioli lo· 
vt•ce di mellere deltgGlo unirai. ai 6 messo di prima 
clam, invece di meuere delegalo maudameolalc ai 6 
messo di cl<u"" tale o tal altra; ma gli a~peodi aooo 
riinasli gli akasi , meno che è staia soppreeea noa 
claseo che è quella di delegalo manda111en1ale di ae· 
•onda claue; perchè avendo questi 1200 lire di ali­ 
pendio, cioè lo stes•o 1lipcodio di applicato di pubblica 
eicurcna di prima claase parimenli a lire 1200 al 6 
r.1cduto che ro ... inutile e l'abbiamo 1oppreeea. 

In coneeguenza, se il Senato vu~I far otampare e ~r 
dialribuire la tabella, io per parte mia ooo bo la più 
piccola obbic1iooe a Care ; ma credo che quaod'aocbe 
la voto<1e 1enza l'adempimento di quula lormalilà non 
polrellbe rischiare di rare un allo improvvUio in quanto . 
elle BOD c'è che c1mbian1enLi di nome e nient'altro. 

Senato"' Imperlali. Domando la parola. 
• Pl'Hldente. Ha la parvla il Senatore lmperMi. 
Senatore ImperlaU. lo crederei appunlo che ia 

cooseguensa della votazione che aliamo per rare aarelibe 
il cruio di aospcodere la votazione della tabella, giac.•bè 
ae la eoppreaeio11e dell'indennità d'alloggi& venis&o 90· 
tata dal Seualo ~arrebbo doverei <1Vere un riguardo 
per gli alipendi dei delegati ed ispellori. Allora cNdo 
che il Senato polrebbe riservarli .. imeno la facohà di 
potor soccorrere a queota meachinilà ·di aoldo. ·Ou•n· 
luoque od momento auualo queoti delegali e -q-ori 
non 1iano a carico dei comuni in quanto all'allOf!gie, 
tuttavia vivono discretamente col soldo riparlato oeUa 
tabella che stiamo p<'r ••tare. 
Prealdente. L• quealione d•lla labella llOD e che 

una que!lione iocideotale, che aria dete confondersi 
colla discussione dell'ar~ 53. 

Quanto alla tabella rammenlcrà il signor Re1-tore 
d<!ll'UrGcio Ccnlrulc, che 60 dal primo giurno m .wi 
venne lo discnesione questo progetto di l~e io j!li 
parlai della convenienza di far 1lampare la medeaimL 
Ora, in ••guilo all'ecrilamenlo del aig. Seoolore Di Poi· 
Ione td anche •Ile epi1·geziooi di>te datl'\:rncio CoalNle. 
eseeudo dimostralo che ·ai aono falle mo<liiuzieni alla 
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me<jpiaia; mi pare e•id.eote I• neceasità cùe il pro: 1 
getto di questa tabella 11• stampato e poeto eeuo gh I 
occhi dei Senatori come un arlicolo di legge. I 

Dunque crederei che non ei potrebbe prescindere dallo I 
stamparla per dare luogo alla votazione specifica della 
mededima. 

Senatore DI San l'llartlno, Rdalore. ·no già di­ 
cbiaroto a nome dell'l!!licio Centrale che esso non fa 
difficoltà a che ei stampi la tabella, j 
Presidente. lo rispendeva alle oeservazioni che mi I 

paren avesse rane il signor Ministro dell'Interno, il 
quale credeva che 11 potesse prescindere dalla stampa. 
Oggi difficilmente ei potrà procedere allo scrntinio eui 
complesso della legge; la discussione continuerà domaul, 
nella notte può essere stam pala questa tabella e domai· 
tina essere distribuita ai Senatori, i quali avranno campo 
di eaamlnarla. 

Ora torniamo all'articolo 53; come diceva, oull• ••· 
ci,nda parte 1i 0000 due preposte, una di soppressicue 
generale dell'alinea falla dal Senatore Imperiali, l'altra 
di ooppreseione pan:iale delle parole I dtlt9ali proposta 
dal Senatore Capriolo. 

Coo1incierò a leggere la prima parte per metterla 
ai voti. 

Liii. (Art. t45.) 

e Gli ulficiall di pubblica sicurezza hanno diritto allo 
atipendio di coi nella tabella numero 1, il quale aarà a 
carico dello Stato. • 

1-eoatore Imperlali. Qui ai parla di tabella e la ta­ 
bella ooo ~ starapata, 
Presidente. Il Seoalore Imperiali fa forse instanza 

perché ai sospenda T 
Senatore Imperlali. No, ma oeseno solo che non 

abbiomo la tabella. 
Presidente. Ho r.tto leatà presente che la discus- 

alone della labeila era riservata. 
V'è qualche ouer~aziooe io coolrario a questo ! 
Voci. Ai Yoti, ai 1nli. 
Pr"81dente. Mell<J dunque ai 101i la prima parte 

dell'art. 53, che ho letto. 
Chi l'approva ai compiaccia di sorgere. 
(Approvato.) 
Viene io ora la seconda parie dello oleoso articolo 53, 

wal concepita: 
, Le spese di alloggio per il Quesrore, Ispettore di 

qo .. tura e delegali, che aono a capo di un ur~cio, '?"o 
a carico dei comuni ove risiedono; quelle :lei locali e 
dei mobili convenienti ai loro uffizi aono a carico delle 
circoacrizioni alle quali riepr.Uivamcnte sovraintendono. 

la queata parte il Senatore Capriolo aveva proposta 
la 1oppre61iooe delle parole , tkltgati. M~tto dunque 
al tali quoate parole. 

Chi inlende appronrle, ' pregato di sorgere. 
(Dopo pro.a e coolrcpro•a, replicatamente fatta, le 

parole e Dtkgali 1ono appronte.) 

Oro aarò necessario che oi iotroduca la nriante, tale 
a dire che ei ripeta l'aggiunla fattasi all'art. • e ai dica 
gli l•F<llo1-i di que"ura e di uaiOlll. 

l'lllnllltro dell'Interno. A. me pare che ai polrebbe 
dire: 

• Le 1pcse di alloggio per il Queewr~, Jspellori e 
Del<·gati che iOno a capo d"on ufficio. , 

Senatore DI San l'llartlno, Relatore. Domando la 
poro la. 
Presidente. Ra la parola. 
Senatore DI San Martino, Rtlal-Ort. lo credo che 

se 1i adottas11e que!'la redazione vi sarebbe un incoa­ 
veniente, pcri-hè gli Ispettori di questura non sono capi 
di ufficio, ma eolo i supplenti del queetore, e non aa­ 
rehbero p•!rciò compresi Ira coloro che banno dirillo 
all'alloggio. Credo che nelle grandi città se ne senti­ 
rebbe un grave inconveniente, mentre gli lspellori di 
queslura aono la vero colonna dell'ufficio di cui len­ 
~ooo POiio gli ordini dcl Questore la dir•zione· gene­ 
rai•, ed imporla che siano presenli in ogni momento 
per soddisraro ai bisogni d•I servizio; quindi io credo 

· che sarebbo più conveniente la redazione gil proposta 
dall'onorevole Presidente e dire: @li lspellori di que- 
1tura e di 1e1iooe. 
Presidente. Non ba alcuna difficoltà il signor Mi­ 

nistro? 
Ministro dell'Interno. Nessuna. 
Presidente. Leggerò la seconda parte coal emen-. 

data per metterla ai voti. 
e Le •pese di olloggio per il Questore, gli Ispcllori 

di queslura e di aezione ed i Delegati, che sono a capo 
di un ufficio, 1000 a carico dei comuni ote risiedono; 
quelle dei locali e dei mobili coovenienli ai loro uffili 
aooo a carico dello circoacriiioni alle quali rispettiva­ 
mente 11ovrainlendono. > 

Clii approva que•la seconda parie dell'art. 53, 'oglia 
1orgere. 

(Approvato.) 
Cbi approva l'intero art. 53; ai alzi. 
(Approvato.) 

LI\', (Art. 134.) 

e Con apposito re~olamenlo approvato con Decr.to 
reale, verrà determinata la fo=, l'armamento e la di 
aciplioa delle guardie di pubblica sicureua. • 

Senatore GlovanoJa. Domando la parola. 
Preoldente. Ila la paroio. 
Senatore GlnvanoJa. Ora che il Senato ba ammesso 

che ai deùiJa dare I alloggia ai ddegati di puLLlica ai· 
cureiza, non vorrà lasciarli alle prese r.oi comuni sul 
più o aul meno dell'alloggio da aomminiatrar loro. 

Ogni qualvolta la legge impone un onere aia ai pri­ 
nti come ai corpi morali deve determioaroe la qua111i~ 
per pr .. r1ire I• r~n1ea1aziooi e gli arùitrii. 
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Cosi ba fallo la legqe che mclte a carico dei comuni 
le 11001ministran1e degli alloggi ai militari; secondo il 
pdo drgli u!ficiali dell'esercito sono loro attribuile le 
varie compcleozc di alloggio specificamente definite dalla 
legge medesima. 

Poichè in quest'articolo si. varia di un regolamento 
il quale dern srabilire la loraa, l'armamento e la disci­ 
plina delle guardie di pubblica sicurezza, aggiungerei 
on inciso col quale si dcmaoda.ac al regolamento stesso 
di atabilire la competenza di alloggio prevista dallarti- 

. colo precedente e direi eos) io 6ne dell'articolo: 
e Nello stesso regolamento .. ranno determinate In 

competenze da aommioislr<11'11i giusta l'articolo prece­ 
dente. • 
Ministro dell'Interno. Domando I~ parola. 
Presidente. Ha lo parola. 
Ministro dell'Interno. Non rui oppongo all'ag­ 

giunta proposta dall'onorevole Senatore Giovanola: anii 
m'applaudisco moltissimo credendola giusla o tale che 
può dare modo per eifelluare, dietro uno studio migliore, 
il suggerimento dall'onorevole Senatore Di Revel !allo 
poco fa. 

Se ooo cbe io ml permetterei di proporre cbe la di· 
1posi1ione proposta dall'onorevole Giovanola o ro .. e un 
teno alinea dell'art. 53, oppure lulSC nn art. 53 bis; 
imperoccbè Ira l'arL 53 e quest'ari. 54 vi ha nella legge 
uo altro articolo che è relativo alle guardie di pnbblica 
1icurena ed io couseguenza non starebbe la relazione 
ecll'articolo precedente di cui l'onorevole Sonatore Gìo­ 
vanola ha parlalo. 

Mollo più che siccome quest'articolo M è tulio re­ 
lativo 11la furia, armamento e dieciplina delle guardie 
di pubblica eicurcua, non mi parrebbe essere questa 
COOYCOieole lede per dispoaizioni concoruenti gli urfi­ 
ciali di pubblica sicuresea. 

Quindi (e credo che io questo l'onorevole Senatore 
Glovonola oon nrA nessun« di!Ocol~ì), proporrei 'che 
lo•&e o uo articolo 53 bis, o un terso alinea dell'ar­ 
licolo 53, qualora l'Urficio Centrale non •i si oppo­ 
nease. 

Senatore Glovanola. A me pure oon era sluggilo 
che fra l'articolo 53 dello schrrna che obbiamo tot.lo 
ed il soce<ssivo vi ~ interposto lari. 121 della le~ge 
secondo la ouova redaxione riformata, Ma ave-rde ve­ 
duto che nnicarnente nell' ari. M si pari• d··I r.golo­ 
mento che si dovrà rare per la csecunone dt questa 
legge, ho creduto che in quello rosse sede opportuna, 
per dare al regoliln1tnlo aoche ht missione di dt•ltrrni­ 
oare la miaura dell'alloggio. 

lo però non hu difficolli alcuna di unirmi alla pro­ 
poal4 del aignor Mini•IN dell'Interno ; dl·i due partiti 
da lui suggerili prelcrirei il primo, quello cioè di lare 
~•Il• dieposizione da me indicai•, un'aggiunt• ali' arti­ 
colo 53. 
Ministro dell'Interno. lo consento pieoamenle. 
Presidente. Credo cbe non aiarno più io numero. 

Mcolta al fa la veriBca , bmnerd rivolgere la parola 

al aigoor Senatore De Foresta, come a Presidenle o.: 
primo Commissario dell' [11\cio Centrale per lesame. 
del progello di h·ggc rclativò. allo St,ihilim•nlo di Pie· 
lrarsa. 

Siccome il aignor Ministro delle Finanze sollerit• la 
spcdiiione di queslo affar(', bramerei di avere dal signor 
Senatore De t'or•sl• gli srhiarimenti opportuni onde, 
vedere quando si possa mrltere ali' ordine del giorno .. 
la legge wento•·at•. 

Senatore De Foresta. La prima volta che !u pre-., 
••nlal·> il progollo di legge relativo allo ~labilimenlo . 
di Pietrarsa bo latte le Yeci di Presidente dell' t:llicio · 

'i Ceolralc come Commissario del I' l:lficio ..... 
(llohi Senatori et1cono dall'aula.) 

i Presidente. Abbiano la bontà di attender•; non ai 
I è ancora Assalo l'ordine del giorno pn dornapi. 

Interrompo il Signor Senatore De l'oreala per dire 
che d'lmaoi ci sarà la coolinuaiionc dt•lla di:Scussione 
di questa kgge, e la di•cossiuQe degli altri progelli 
porrati preceù,•nl<•menle all'ordine del gioruo. 

Scusi ae l'ho inlerrotlo; coolioui. 
~enatore De Foresta. lo aveva lonore di dichia­ 

rare che qu•ndo fu presenlalo il primo progetto con­ 
cernente lo S1abilimento di Pielrarsa !rei le vrri di 
Presidente di qu,·11' Ufficio per qualcbe tempo come 
Commissario d•I 1° nacio. 

Si deliuerò di pregare il signor Ministro delle Fin•n•e 
di dare alcuni schiarimenti. li Mioi:shi> l"i aderlj rurouo 
dati gli acbiarimenti, quindi ei proseti.uirooo le diacus­ 
aiooi , e in qurllc ess'!ndo io rirnaslo io minoranza , 
prrgai allora n;mcio Centrale di procedere alla nomina 
di un nuovo Presidente, ooo E"S11rodon1i parso conve- . 
nicoto che uno dei r.omponenli d<'ll'Urfì,·io Centrale che 
era in minoran1i ne avt'sse la Presidenia. 

L'l:lli•io Centrale, aderendo alla mia pregl1iera, pro· 
cedette alla nomina di un Presidenle definitivo nella 
persona dell'onorevole Scnatoie Di Revel, e fu nominalo 
a Relatore l'onorevole Seoalore Paleocapa. 

Senatore DI ReTel. Domanlo la parola. 
Scnalure Paleocapa. Domando la parola. 
Senatore De Foresta.' ..... L'onorevole Senatore Pa­ 

leorap•, fece la aua relazione. Qu .. 10 pro~rllo di legge 
ru poi ritiralo, • oe lu prc•onlalo un altro dopo che il 
MinLitcro addivenne ad altra conreniione. 

Nel presentare il secondo progello di Je~go il llini­ 
alt>ro chi('Be ed il Senato ordinò che questo eccondo 
progello fosso rimond•to al primo tlllcio Cenlrafo. 

M1 ricordo che fummo allora radunali "'li tre com­ 
missori del primo Ufficio perchè due eraoo assenti. 

Nella conlerenza alla quale intervenni per QUl'8lo ae­ 
condo l·rogr!lo, i tre commissari preneoli erano, f:d noo 
erro, gli onorevoli l'aleoc:1pa, Di Rcvel e quello che ba 
l'onore di parlare al Senato; ivi •i deliberò di accellare 
il progello dcl llioislero. lo proposi che si pregasse il 
1igoor Senatore Paleocapa di stendere la Rcla1ione sul 
accondo pro~ello, giarchè rsii. u·eva già egrPgiamenle 
rilerilo sul primo. Mi ricordo che l'onorevole Sonatore 

• 
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Paleocapa fece qualche dirOcollà, ed allora le preghiere 
ai rivolsero al eignor Senatore Di Revcl. 

D'allora in poi non bo più inteso parlare di questo 
progetto di legge e oon potrei dare altre 1pieg111ioni. 
Presidente. La parola è al signor Senatore Di neve!. 
Senslore DI Jlevel. lo non IO a che proposito l'e­ 

norevole preopinante abbia dato le informazioni che IO· 
noei udite. Se egli aveue voluto dirmene prima una 
parola, io gli urei dello In termini asaai più conciai 
che 100 io quello che 6 incaricato della Relazione; che 
per poterla fare bo dovuto chiedere achiarimenti al ai· 
por llinislro delle Finanze; che questi riscontri mi sono 
arrinti recentemente e che noo 11 tosto l'opera sarà 
compiuta urò l'onore di presentarla al Senato. 
Presidente. Il Senatore De Foresta non ba fatto 

altro che '"conda re una richiesta eh 'io gli bo fatta lo 
aeguito alle recentissime aollecitazloni che mi sonu 
giunte per parte dcl signor llinietro delle Finanze • 

Ringrazio l'onorevcle Sonatore De Foresta degli 1chis- 
rirnemi che ha favorito. . 

Il signor Senatore Di Revel dice ade110 che, eaeendo 
alalo incaricate della relnzione di questo progelto, chiese 
al Ministero documenti che gli furono fomiti di recente. 
Prego l'onorevole signor Senatore Di Revel 0dl sollecì­ 
lare per quanto 6 possibile e di rcler poi indicare quando 
la Relazione a31'à preparata per poterla portare al!' or­ 
dine del giorno. 

Senatore DI !leve!. Conosco abbastanza il mio do­ 
•ere per non aver d'uopo di questo sollecitazioni. 
Preeldente. Anche lo bo adempito Il mio do'"re 

facendo questa domanda e ricevendo queste dicbiara­ 
sionl, 

L'adunansa 6 eciolta ;ore S t14). 

• 


